Dicembre 2010

“Metto le mie parole sulla tua bocca” (Ger 1, 9)

Geremia

Guida: Geremia vive nel momento più buio della storia di Israele, che termina con la distruzione di Gerusalemme nel 587 a. C. Da giovane viene chiamato da Dio a essere suo profeta per annunciare a Israele la Parola di salvezza. Dopo alcuni momenti di esitazione, Geremia accetta il compito che Dio gli affida e si scopre un uomo di fede e di coraggio. Anche nelle difficoltà più terribili, contrastato da tutti, continua ad annunciare con convinzione che Dio ama profondamente il suo popolo e che agisce sempre secondo la sua Parola, l’unica che sa convertire i cuori e fare nuove le cose.

Canto iniziale ed esposizione del SS. Sacramento

Invito alla preghiera (dal Salmo 119)
Tutti: La tua Parola mi dona coraggio, Signore.

Come potrà un giovane tenere pura la sua via? Custodendo le tue parole. Con tutto il cuore ti cerco: non farmi deviare dai tuoi precetti.
Conservo nel cuore le tue parole per non offenderti con il peccato.
Benedetto sei tu, Signore; mostrami il tuo volere.
Sii buono con il tuo servo e avrò vita, custodirò la tua parola.
Aprimi gli occhi perché io veda le meraviglie della tua legge.
Io sono straniero sulla terra, non nascondermi i tuoi comandi.
Io mi consumo nel desiderio dei tuoi precetti in ogni tempo.
Venga a me, Signore, la tua grazia, la tua salvezza secondo la tua promessa; a chi mi insulta darò una risposta,
perché ho fiducia nella tua parola.
Non togliere mai dalla mia bocca la parola vera,
perché confido nei tuoi giudizi. 

Custodirò la tua legge per sempre.

Davanti ai re parlerò della tua alleanza
senza temere la vergogna.
Gioirò per i tuoi comandi che ho amati.
Alzerò le mani ai tuoi precetti che amo, mediterò le tue leggi. 

Ricorda la promessa fatta al tuo servo,
con la quale mi hai dato speranza.
Questo mi consola nella miseria:
la tua parola mi fa vivere.

Insieme: Manda, Signore, il tuo Spirito, perché nella nostra mente e nel nostro cuore ci sia spazio per accogliere la tua Parola di vita. Donaci soprattutto il coraggio e la forza di fare ciò che tu vuoi. Manda; Signore, il tuoi Spirito: riempia della sua forza la nostra esistenza e ci riveli quale grande mistero d’amore racchiude la felicità che tu ci doni. Amen 
In ascolto della Parola di Dio
Dal Libro del profeta Geremia (1, 4-10)

Mi fu rivolta la parola del Signore: 

«Prima di formarti nel grembo materno, ti conoscevo,
prima che tu uscissi alla luce, ti avevo consacrato;
ti ho stabilito profeta delle nazioni».
Risposi: «Ahimè, Signore Dio, ecco io non so parlare,
perché sono giovane».
Ma il Signore mi disse: «Non dire: Sono giovane,
ma và da coloro a cui ti manderò
e annunzia ciò che io ti ordinerò.
Non temerli,
perché io sono con te per proteggerti».
Oracolo del Signore.
Il Signore stese la mano, mi toccò la bocca
e il Signore mi disse:
«Ecco, ti metto le mie parole sulla bocca.
Ecco, oggi ti costituisco
sopra i popoli e sopra i regni
per sradicare e demolire,
per distruggere e abbattere,
per edificare e piantare». 
Per entrare nella Parola

Una chiamata che sconvolge la vita.

Se dobbiamo definire chi è un profeta, possiamo dire che è una persona chiamata ad annunciare la Sua Parola agli uomini del suo tempo, in un contesto sociale e culturale ben preciso … “Parola” che sa raggiungere il cuore delle persone, invitandole alla conversione, a scegliere il bene, a lasciarsi amare da Dio. Se andiamo ancora più in profondità, comprendiamo che questa vocazione e missione ha, in chi è stato chiamato, la caratteristica di essere irresistibile, sconvolgente, creativa. La Parola di Dio, infatti, “parla” prima di tutto al profeta, e produce nella sua esistenza l’effetto che essa è chiamata a suscitare in chi l’ascolta.
Tutti profeti … per l’unica missione

Uno dei tratti caratteristici della vocazione di Geremia è costituito dalla sua giovinezza. Quando egli si fa avanti dicendo: “Ecco, io non so parlare, perché sono giovane”, non intende fare riferimento solo alla sua età anagrafica e fisica, ma anche alla mancanza di esperienza, alla sua fragilità interiore, al fatto che non ha messo niente di solido alla base della sua vita. Ma di fronte all’esitazione, c’è la promessa di Dio: “Non aver paura, perché io sono con te per proteggerti … ecco, io metto le mie parole sulla mai bocca: tu andrai e le annuncerai … così come sei!”il segreto della riuscita di una vocazione non sta, allora, nell’uomo ma nella sua docilità all’azione di Dio. Anche la cosa più piccola, compiuta o detta sullo sfondo della sintonia di Dio, è più feconda di mille cose compiute o dette senza questa sintonia. È il mistero di un Padre che vuole restare il vero protagonista della vita dei suoi chiamati! Questo è avvenuto anche per tanti profeti dei nostri giorni: Madre Teresa di Calcutta, Giovanni Paolo II, gli sposi Luigi e Maria Beltrame – Quattrocchi … e può avvenire anche per noi.
Preghiera di intercessione

Guida: Rivolgiamo con fede la nostra preghiera a Dio Padre, perché continui a donare alla sua Chiesa, attraverso il dono dello Spirito santo, persone capaci di speranza e di profezia. Diciamo insieme:
Manda, Signore, apostoli e profeti nella tua Chiesa
· Per la Chiesa: perché continui ad annunciare con ogni mezzo la Parola di Dio, per essere voce profetica in un mondo che cambia. Preghiamo.
· Per le nostre Comunità: perché non manchino mai testimoni della fede, capaci di sostenere, accompagnare e orientare i giovani che sono alla ricerca di un senso per la loro vita. Preghiamo
· Per i giovani: perché non si sentano troppo giovani per seguire il Signore ma, nella fede, accolgano la loro vita come dono e come possibilità per rispondere a Dio, che chiama ciascuno alla pienezza della felicità e che accompagna con forza e amore ogni passo del loro cammino. Preghiamo
· Per coloro che svolgono compiti di educazione e formazione: perché vedendo la bellezza che caratterizza la vita di ogni adolescente e giovane, siano attenti ad aiutarli a tirar fuori le loro capacità per fare della vita un dono. Presentino loro esempi e modelli forti e autentici, perché guardino con speranza e fiducia al futuro. Preghiamo
Padre Nostro

Guida: Signore Gesù, liberaci dalle nostre chiusure e dalla paura che vanifica il nostro agire; permetti che diventiamo la tua Parola vivente, per annunciare a tutti che sei Amore e Misericordia. Tu sei Dio, e vivi e regni con Dio Padre nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. Amen
Canto meditativo

Benedizione Eucaristica

Canto finale
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